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STATO DI PROGETTO 
 

Durante l’esecuzione dei lavori di rifacimento della pavimentazione degli spazi adibiti alla 

preparazione dei  pasti della mensa P. Calamandrei è stata valutata la possibilità di eseguire i 

lavori nell’area antistante la cucina dedicata alla distribuzione dei pasti e nell’area di ingresso 

alla mensa, in modo da uniformare il lavoro e dare un maggiore decoro agli spazi.  

Considerato l’uso differente dei locali è stata valutata la possibilità di utilizzare un materiale 

differente rispetto a quello utilizzato in cucina poiché sia l’area dedicata alla distribuzione che  

lo spazio connettivo non sono sollecitati a uno stress termico a causa del quale era stato deciso 

di utilizzare il poliuretano cemento.  

Il materiale da impiegare ha caratteristiche similari a quello utilizzato in cucina, sia dal punto di 

vista della resistenza che della durabilità e pulizia ma ha uno spessore differente che ci 

consente di non alterare le altezze esistenti. 

Si propone quindi di utilizzare un formulato epossidico posato in opera preceduto da una 

corretta preparazione della base in modo da fornire una superficie compatta, asciutta, esente 

da inquinanti chimici, priva di parti incoerenti o in distacco, sporco, oli, grassi o altri agenti 

contaminati che possano compromettere l’adesione. La preparazione meccanica della 

superficie, analoga a quella eseguita in cucina, viene realizzata mediante levigatura in modo da 

rendere il supporto poroso e pertanto atto a garantire una migliore adesione della nuova 

finitura.  
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